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D.L. 17 MARZO 2020 n. 18, Artt. 83-85

“Cura Italia”
come integrato dal 

D.L. 8 APRILE 2020 N. 23, Art. 36
e dalla Direttiva Presidente del Consiglio di Stato, prot. n. 1454 del 19 marzo 

2020 

(A cura della Commissione Contenzioso con la Pubblica Amministrazione, Coord. Cons. Alessia Alesii,
V. Coord. Cons. Paolo Nesta, Cons. Enrico Lubrano)



Giustizia civile, penale, 

tributaria e militare



Art. 83 – D.L. 18/2020

“Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, 

penale, tributaria e militare” (MODIFICATO DALL’ART. 36 

DEL D.L. 23/2020)

Sono rinviate d’ufficio a data 
successiva al 11 maggio tutte le 

udienze civili e penali pendenti;

è sospeso il decorso dei termini per il compimento di 
qualsiasi atto. Ove il decorso abbia inizio durante la 

sospensione, l’inizio è differito alla fine di detto periodo. 

Quando il termine è computato a ritroso e ricade nel 
periodo di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da 
cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto.



La sospensione NON OPERA:

Nel settore CIVILE:

a) nelle cause di competenza

del Tribunale dei minorenni

relative alle dichiarazioni di

adottabilità ai minori

stranieri non accompagnati,

ai minori allontanati dalla

famiglia e alle situazioni di

grave pregiudizio;

b) nelle cause relative ad

alimenti o ad obbligazioni

alimentari derivanti da

rapporti di famiglia, di

parentela, di matrimonio o

di affinità;

Nel settore PENALE:

a) nei procedimenti di convalida

dell’arresto o del fermo, nei

procedimenti nei quali i termini

di cui all’art. 304 c.p.p. scadono

nei 6 mesi successivi all’11

maggio, nei procedimenti in cui

sono applicate misure di

sicurezza detentive o è pendente

la richiesta di applicazione di

misure di sicurezza detentive e,

quando i detenuti, gli imputati, i

proposti o i loro difensori

espressamente richiedono che si

proceda, altresì i seguenti:



1) procedimenti a carico di persone

detenute, salvo i casi di sospensione

cautelative delle misure alternative;

2) procedimenti in cui sono applicate

misure cautelari o di sicurezza;

3) procedimenti per l’applicazione di misure

di prevenzione o nei quali sono disposte

misure di prevenzione.

b) nei procedimenti che presentano carattere

di urgenza, per la necessità di assumere

prove indifferibili, nei casi di cui all’art. 392

c.p.p. La dichiarazione di urgenza è fatta dal

giudice o dal presidente del collegio, su

richiesta di parte, con provvedimento

motivato e non impugnabile.

c) nei procedimenti cautelari aventi ad

oggetto la tutela di diritti fondamentali

della persona;

d) nei procedimenti per l’adozione di

provvedimenti in materia di tutela, di

amministrazione di sostegno, di

interdizione, di inabilitazione nei soli

casi in cui viene dedotta una motivata

situazione di indifferibilità

incompatibile anche con l’adozione di

provvedimenti provvisori e sempre che

l’esame diretto della persona del

beneficiario, dell’interdicendo e

dell’inabilitando sia compatibile con le

sue condizioni di età e salute;

Nel settore CIVILE
Nel settore PENALE



e) nei procedimenti di cui all’articolo 35

della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

f) nei procedimenti di cui all’articolo 12

della legge 22 maggio 1978, n. 194;

g) nei procedimenti per l’adozione di ordini

di protezione contro gli abusi familiari;

h) nei procedimenti di convalida

dell’espulsione, allontanamento e

trattenimento di cittadini di paesi terzi e

dell’Unione europea;

i) nei procedimenti di cui agli articoli 283,

351 e 373 del codice di procedura civile e, in

genere, in tutti i procedimenti la cui

ritardata trattazione può produrre grave

pregiudizio alle parti.

La dichiarazione di urgenza

è fatta dal capo dell’ufficio

giudiziario o dal suo

delegato in calce alla

citazione o al ricorso con

decreto non impugnabile e,

per le cause già iniziate, con

provvedimento del giudice

istruttore o del presidente

del collegio, ugualmente non

impugnabile.

Nel settore CIVILE



Per il periodo dal 12 maggio al 30 giugno 

2020, possono essere adottate le seguenti 

misure:

Limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici

giudiziari, salvo per lo svolgimento di attività urgenti;

Limitazione dell’orario di apertura al pubblico ovvero

chiusura degli uffici che erogano servizi non urgenti;

Regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa

prenotazione, anche in via telefonica o telematica, in

modo da evitare assembramenti.



Le udienze CIVILI

possono essere svolte mediante

collegamenti da remoto se non

richiedono la presenza di altri

soggetti rispetto ai difensori e alle

parti. Prima dell’udienza il

giudice fa comunicare ai

procuratori delle parti giorno, ora

e modalità di collegamento. Di

tutte le operazioni viene dato atto

nel processo verbale (Vd. Protocollo

tra il Tribunale Ordinario di Roma e il

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di

Roma per lo svolgimento delle udienze

civili, sottoscritto il 09/04/2020 – All.

1).

possono essere svolte

mediante lo scambio e il

deposito in telematico di

note scritte contenenti le sole

istanze e conclusioni, se non

richiedono la presenza di

altri soggetti rispetto ai

difensori. Il provvedimento

viene adottato

successivamente fuori

udienza.



DAL 9 MARZO AL 30 GIUGNO 2020

Ai fini del computo di cui all’art. 2 della cd. “Legge Pinto”,

nei procedimenti rinviati a causa dell’emergenza

epidemiologica NON SI TIENE CONTO DEL PERIODO

COMPRESO TRA L’8 MARZO E IL 30 GIUGNO 2020.

I depositi, negli uffici che lo

consentono, vengono effettuati

solo in via telematica.

Gli obblighi di pagamento

del contributo unificato e

l’anticipazione forfettaria

sono assolti con sistemi

telematici di pagamento.



Dal 9 marzo al 11 maggio 2020

Sono sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività

nei procedimenti di mediazione, nei procedimenti di

negoziazione assistita nonché in tutti i procedimenti di

risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle

disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati

promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono

condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Sono

conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei

medesimi procedimenti.



Giustizia Amministrativa



Art. 84 – D.L. 18/2020

“Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in 

materia di giustizia amministrativa”

Dall’8 marzo al 15 aprile 

inclusi

tutti i termini relativi al

processo amministrativo

sono sospesi. Le udienze

pubbliche e camerali fissate

in detto periodo sono

rinviate d’ufficio a data

successiva.

Dal 16 aprile al 3 maggio

inclusi

sono sospesi

esclusivamente i termini

per la notificazione dei

ricorsi, fermo restando

l’art. 54, comma 3 del

c.p.a.



Dall’8 Marzo 2020 al 15 Aprile 2020 inclusi, i

procedimenti CAUTELARI

promossi o pendenti durante questo periodo (intendendosi per tali quelli

conseguenti a ricorsi depositati dall’8 marzo sino al 15 aprile 2020 e non

decisi, per qualunque ragione, fino al 15 aprile 2020, nonché i giudizi

promossi o pendenti prima del periodo dall’8 marzo al 15 aprile 2020, ed

in relazione ai quali sia stata pronunciata in sede collegiale una ordinanza

interlocutoria con rinvio a una successiva camera di consiglio, non più

celebrata) sono decisi con decreto monocratico con il rito di cui all’art.

56 c.p.a. dal presidente o dal magistrato da lui delegato. Il merito è fissato

ad una data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è

emanato ex art. 55, comma 5, c.p.a.

Il decreto monocratico conserva efficacia sino alla trattazione collegiale,

salva la possibilità di revoca o modifica su istanza di parte notificata. A

quest’ultima si applica il comma 2 dell’art. 56 c.p.a. (comma 1).



le controversie fissate PER IL

MERITO passano in

decisione, senza discussione

orale, sulla base degli atti

depositati, se ne fanno

congiuntamente richiesta tutte

le parti costituite. La richiesta

deve essere depositata due

giorni liberi prima

dell’udienza. Entro lo stesso

termine le parti hanno facoltà

di depositare brevi note.

Dal 6 aprile 2020 al 15 aprile 2020:

la trattazione collegiale in

camera di consiglio dei

PROCEDIMENTI

CAUTELARI in cui sia stato

emanato decreto monocratico

di accoglimento della domanda

cautelare, è fissata a partire dal

6 aprile 2020. Il collegio

definisce, così, la fase cautelare

salvo che una delle parti su cui

incide la misura cautelare

depositi un’istanza di rinvio.



Dall’8 Marzo e fino al 30 giugno 2020:

 è limitato l’accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi

attività urgenti;

 è limitato l’orario di apertura al pubblico degli uffici o può essere disposta la

sospensione dell’attività di apertura al pubblico per i servizi che non erogano

attività urgenti;

 viene predisposta la prenotazione per l’accesso ai servizi, anche in via

telematica o telefonica, curando che la convocazione degli utenti sia

organizzata in modo da evitare assembramenti;

 le udienze rinviate a causa dell’emergenza vengono ricalendarizzate con

priorità a data successiva al 30 giugno 2020, ad eccezione di quelle per le

quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti.

La dichiarazione di urgenza è fatta dal presidente titolare di sezione del

CDS o del TAR con decreto non impugnabile.



Dal 15 Aprile al 30 giugno 2020:

In deroga al c.p.a., tutte le controversie fissate PER IL MERITO passano

in decisione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, ferma

restando la possibilità di definizione del giudizio con sentenza resa in

forma semplificata ai sensi dell’art. 60 c.p.a. Le parti hanno facoltà di

presentare brevi note fino a due giorni liberi prima della data fissata per la

trattazione. Il giudice, su istanza della parte che non si sia avvalsa della

facoltà di presentare note, dispone la rimessione in termini di quelli che

non sia stato possibile osservare per effetto della sospensione e adotta ogni

conseguente provvedimento per l’ulteriore e più sollecito svolgimento del

processo, in tal caso i termini di cui all’art. 73 c.p.a., co. 1 (40gg, 30gg,

20gg) sono dimezzati, limitatamente al rito ordinario.



Si ritiene (Vd. Direttiva Presidente Cons. Stato prot. 1454 del

19/3/2020) che eventuali avvisi che il presidente dia ai sensi

dell’art. 73, comma 3, c.p.a. su questioni di rito rilevate dal

collegio debbano essere comunicati alle parti con ordinanza,

assegnando un termine non superiore a trenta giorni per il

deposito di memorie e decidendo poi in camera di consiglio,

senza fissare una nuova udienza.

Se i provvedimenti adottati per il contenimento dell’emergenza

impediscono l’esercizio di diritti, è prevista la sospensione della

prescrizione e della decadenza.

Dall’8 marzo al 30 giugno è, inoltre, sospeso l’obbligo del

deposito delle copie di cortesia.



Le camere di consiglio decisorie possono essere effettuate con

collegamenti da remoto, con qualsiasi modalità (videoconferenza

o audioconferenza), purchè sia garantita la collegialità. Sono

escluse le modalità di comunicazione asincrona quale, ad

esempio, lo scambio di email ( art. 84, comma 6).

In calce al dispositivo del provvedimento collegiale viene

indicata la data della decisione, il luogo corrispondente alla sede

dell’ufficio giudiziario e la relativa modalità di collegamento da

remoto.



Giustizia Contabile



Art. 85 D.L. 18/2020

(Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia 

contabile)

Le disposizioni di cui agli artt. 83 e 84 si applicano, in
quanto compatibili, a tutte le attività istituzionali della
Corte dei Conti.

A decorrere dall’8 marzo 2020 si intendono sospesi

anche i termini connessi alle attività istruttorie

preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle

attività istruttorie e di verifica relative al controllo.

I termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e che

scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e

riprendono a decorrere dal 1 luglio 2020.



Dal 12 maggio 2020 e fino al 30 giugno 2020

tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al

giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in

udienza pubblica, passano in decisione senza discussione orale,

sulla base degli atti depositati. Le parti hanno facoltà di presentare

brevi note e documenti sino a giorni liberi prima della data fissata per

la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia

immediatamente sentenza, dandone tempestiva notizia alle parti

costituite con comunicazione inviata via p.e.c. Resta salva la facoltà

del giudice di decidere in forma semplificata. La sentenza è

depositata entro 15 giorni dalla pronuncia.
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